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"REFUGEES WELCOME - Dalle esperienze al modello: l’accoglienza in famiglia come percorso di integrazione".

PROG 2000 CUP B24J18000070007
Refugees Welcome Italia Onlus (RWI) è  un’associazione apartitica e senza scopo di lucro - nata in Italia a fine 2015 e parte del network internazionale omonimo attivo in 16 Paesi - che ha l’obiettivo di promuovere in Italia un cambiamento culturale e un nuovo modello di accoglienza attraverso l’ospitalità in famiglia di rifugiati. L’associazione, avvalendosi di una piattaforma tecnologica e di un team di professionisti qualificati, mette in contatto i rifugiati con persone - singole, coppie, famiglie - disposte ad ospitarli a casa propria per un periodo minimo di sei mesi. Un’esperienza di scambio e di condivisione a tutti i livelli, che punta a facilitare l’inclusione sociale dei rifugiati nel nostro Paese. 
L’obiettivo di RWI è quello di promuovere un nuovo modello di welfare locale che mette al centro l’accoglienza in famiglia. RWI mira infatti a creare un cambiamento culturale a partire dalla considerazione che l’ospitalità in famiglia sia il modo migliore per favorire l’inclusione sociale, contribuendo più di ogni altro intervento al superamento della dimensione di vulnerabilità, passività e disagio tipica dei centri di accoglienza e favorendo l’espressione delle potenzialità personali, la partecipazione e il raggiungimento del benessere.
L'accoglienza in famiglia costituisce Inoltre una grande opportunità di arricchimento culturale ed emotivo per i cittadini che decidono di aprire le porte della propria casa. Chi ospita in casa un rifugiato ha l’opportunità di conoscere una nuova cultura, aiutare una persona a costruire un progetto di vita nel nostro Paese, esercitare una cittadinanza più consapevole e attiva, costruire nuovi legami di comunità.
L’accoglienza in famiglia può essere, per il rifugiato, un momento decisivo del percorso verso la piena autonomia: vivere con delle persone del luogo è il modo migliore per entrare a far parte di una comunità e conoscere più velocemente il contesto sociale e culturale del Paese ospitante. Il rifugiato potrà creare più facilmente una rete di rapporti sociali, migliorare la conoscenza della lingua, riattivare risorse umane e professionali, investire in un proprio progetto di vita: riprendere a studiare, trovare un lavoro, frequentare un corso di formazione professionale.
RWI promuove quindi un modello di accoglienza che, proprio perché basato sullo scambio, l’incontro e la conoscenza reciproca fra rifugiati e cittadini italiani, può contribuire a combattere pregiudizi e discriminazioni.
RWI ha già al suo attivo circa 120 convivenze in diverse parti d’Italia. 
Il percorso inizia sulla piattaforma tecnologica www.refugees-welcome.it, alla quale possono iscriversi sia le famiglie che vogliono aprire le porte della propria casa, sia coloro che desiderano far parte del progetto come attivisti, sia i potenziali ospiti.
L’associazione è al momento attiva in 12 Regioni e in 18 città grazie a circa 200 attivisti impegnati nei team territoriali (è possibile contattare attraverso il sito quello della propria città) e si avvale del lavoro sul campo di professionisti qualificati, che si occupano di trovare il miglior abbinamento possibile (matching) tra le persone disposte ad ospitare ed i rifugiati, sulla base delle necessità e delle caratteristiche di entrambi. L’intero processo viene seguito in tutte le sue fasi con una metodologia specifica (Linee Guida RWI), dalla selezione dei profili ad una verifica costante dell’andamento dell’accoglienza.
La scelta alla base del progetto “Dalle esperienze al modello: l’accoglienza in famiglia come percorso di integrazione” - finanziato per il triennio 2019/2021 dal Fondo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) sulla misura di capacity building/scambio di buone pratiche - è la promozione del modello di accoglienza RWI presso le amministrazioni pubbliche, grazie al partenariato con 5 Comuni: insieme a Palermo, aderiscono Bari, Macerata, Ravenna e Roma. In raccordo con le specificità dei contesti locali, saranno testate la metodologia e le pratiche di lavoro di RWI. Lo scopo ultimo del progetto – che a Palermo prevede l’avvio di 30 convivenze nel triennio – è che i Comuni attraverso la condivisione dei percorsi di matching con RWI possano  dotarsi di proprie linee guida e di Albi di famiglie accoglienti.
Il team territoriale di Palermo, attivo da circa due anni, comprende una decina  di attivisti costantemente impegnati per la promozione sul territorio del progetto RWI e nel processo del matching. Dalla nascita del team, a Palermo sono state avviate e sostenute 7 convivenze per 9 ospiti complessivi, per lo più neomaggiorenni usciti dal circuito di accoglienza. Tra le prime convivenze avviate, alcune proseguono ormai autonomamente, altre si sono concluse grazie al fatto che l’ospite ha attivato un percorso di autonomia. 
Per contattare direttamente il team territoriale di Palermo, ricevere informazioni sulle attività in corso e su come diventare attivista, famiglia ospitante, ospite, sono disponibili la pagina facebook Refugees Welcome Palermo e l’indirizzo email palermo@refugees-welcome.it.

